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DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 66

Art. 7 Piano educativo individualizzato 2-ter. 

Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze … sono
definite le modalità, anche tenuto conto dell'accertamento di cui
all'articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per l'assegnazione
delle misure di sostegno di cui al presente articolo e il modello di PEI,
da adottare da parte delle istituzioni scolastiche .



Percorso legislativo

Legge quadro 104/92

Direttiva 27 dicembre 2012

Legge 107/2015

Dlgs 62_63_66/17

Dlgs 96/19

D.I.182/20





I nuovi modelli di PEI

PEI per 
l’Infanzia

Modello 

ministeriale 

Scheda per 
l’individuazione del 

debito di 
funzionamento

Tabella Fabbisogno 
Risorse professionali 

per il sostegno e 
l’assistenza

PEI per la 
Primaria

Modello

ministeriale

Scheda per 
l’individuazione del 

debito di 
funzionamento

Tabella Fabbisogno 
Risorse professionali 

per il sostegno e 
l’assistenza

PEI per la 
Secondaria 

di I 

Modello

ministeriale

Scheda per  
l’individuazione del 

debito di 
funzionamento

Tabella Fabbisogno 
Risorse professionali 

per il sostegno e 
l’assistenza

PEI per la 
Secondaria 

di II



Accertamento 
disabilità

Profilo di funzionamento_1 gennaio 2019

PEI 

secondo ICF con 
particolare 

attenzione a 
barriere e 
facilitatori



Il PEI è elaborato e approvato 
dal Gruppo di lavoro 

operativo per l'inclusione

(articoli 2 e 3 del DM 182/2020)

Composto da

Presieduto dal

Partecipano

Ne fanno parte

anche

• Docenti Team e/o Cdc

• Dirigente o suo delegato

• Genitori

• Specialisti

• Figure 
esterne alla 
scuola

• Figure 
interne alla 
scuola

GLO



GLIR

GIT_GLIP

GLI

GLO



I DOCENTI NEL GLO 
CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA

❖Si coordinano con altre figure interne ed esterne; 

❖ Valutano attentamente i documenti agli atti; 

❖ Procedono all’osservazione sistematica al fine di individuare i punti di forza sui 
quali costruire gli interventi educativi e didattici; 

❖ Compilano il PEI, che è strumento di progettazione educativa e didattica e ha 
durata annuale con riferimento agli obiettivi educativi e didattici, a strumenti e 
strategie da adottare. 

❖ Procedono alla verifica periodica e finale del PEI;

❖Esplicitano: le modalità di sostegno didattico, compresa la proposta del numero 
di ore di sostegno alla classe; le modalità di verifica; i criteri di valutazione; gli 
interventi di inclusione svolti dal personale docente nell'ambito della classe e in 
progetti specifici; la valutazione in relazione alla programmazione; 
individualizzata, la proposta delle risorse professionali da destinare all'assistenza, 
all'autonomia e alla comunicazione. 



IL NUOVO PEI

Il PEI:

• è costruito secondo l’approccio 
bio-psicosociale, per andare oltre 
l’idea di disabilità come malattia; 

• è strutturato per individuare le 
abilità residue in una logica di 
funzionamento, come sintesi del 
rapporto tra l’individuo e 
l’ambiente, per utilizzare i 
facilitatori e superare le barriere.

• nella progettazione educativo-
didattica si pone particolare 
attenzione riguardo all’indicazione 
dei facilitatori e delle barriere, 
secondo la prospettiva bio-psico-
sociale alla base della 
classificazione ICF dell’OMS;
• a seguito dell’osservazione del 
contesto scolastico, sono indicati 

obiettivi didattici, strumenti, 
strategie e modalità per realizzare 
un ambiente di apprendimento 

inclusivo. 



Condizioni 
fisiche

Contesto

Visione 
olistica 

individuo



Il Decreto 66/2017 individua esplicitamente una serie di 
“dimensioni” per la costruzione dell’inclusione e, 

contestualmente, elementi fondanti della progettazione 
educativo didattica, per la realizzazione di un “ambiente di 

apprendimento” che dia modo di soddisfare i “bisogni 
educativi individuati”.

Il principio cardine e il fine verso cui tendere è «il progresso dell'allievo in rapporto
alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali»
(art. 16, legge 104/1992).





LE DIMENSIONI NEL NUOVO PEI SONO 4 e 
raggruppano gli assi/parametri del PDF (DPR 24/02/94)

Dimensione della socializzazione e interazione 

(asse b.2 affettivo-relazionale)

Dimensione della comunicazione del linguaggio

(asse b.3 comunicazionale e b.4 linguaggio) 

Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento

(asse b.8.autonomia, b. 6 motorio-prassico, b.5 sensoriale) 

Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento

(asse b.1 cognitivo, b.7 neuropsicologico, b.9 apprendimento)



Obiettivi specifici 

Esiti attesi

Modalità

(metodi/strumenti)

Criteri di verifica



LA VALUTAZIONE NEL PEI

PRIMARIA
• In raccordo con il decreto 8 aprile 2020 n.22, 

la valutazione delle alunne e degli alunni con 
disabilità certificata è espressa con giudizi 
descrittivi coerenti con il piano educativo 
individualizzato predisposto dai docenti 
contitolari della classe;

• è espressa attraverso i criteri di valutazione e 
i quattro livelli (avanzato, intermedio, base, in 
via di prima acquisizione) previsti dal decreto;

• Nella valutazione periodica e finale, il livello
di apprendimento è riferito agli esiti
raggiunti dall'alunno relativamente a una
selezione degli obiettivi presenti nel PEI: ciò
consente di elaborare un giudizio descrittivo
articolato, che rispetta il percorso di ciascun
alunno e consente di valorizzare i suoi
apprendimenti, evidenziandone i punti di
forza e quelli sui quali intervenire.

SECONDARIA DI II GRADO 
Nel PEI sarà indicato il tipo di percorso didattico 
seguito dallo studente, specificando se trattasi 
di:

• Percorso ordinario;

• Percorso personalizzato con prove 
equipollenti;

• Percorso Differenziato



Nel PEI sono altresì indicati i criteri di valutazione del comportamento ed
eventuali obiettivi specifici.

La valutazione degli apprendimenti è di esclusiva competenza dei docenti del
consiglio di classe nella scuola secondaria, ovvero del team dei docenti nella
scuola dell’infanzia e primaria: si svolge ai sensi della normativa vigente.

Sarà possibile esonerare da talune discipline e personalizzare ogni percorso.

Le indicazioni sugli Esami di Stato sono esplicitate nel decreto 62/17 e sono
specificate le modalità applicative nell’Ordinanza annuale.



Scansione temporale del nuovo PEI per ogni anno scolastico

PEI 

31 ottobre di ogni anno scolastico

Verifica intermedia  

Verifica finale ( al 30 giugno ) 

Pei provvisorio al 30 giugno (nuove certificazioni)

Scheda per  l’individuazione del debito di funzionamento al 30 giugno (per 
tutti gli alunni disabili frequentanti)



In continuità con il processo di digitalizzazione in corso, sarà 
reso disponibile uno strumento per la compilazione telematica 
del PEI, in grado di interagire con le banche dati già a sistema

Una delle maggiori novità è rappresentata dalla diversa 
modulazione nell’attribuzione delle risorse professionali

si porrà 
attenzione alla “tipologia” di gravità e alle risorse professionali 
necessarie a compensare “quel” tipo di gravità per realizzare il 

progetto di inclusione in relazione al raggiungimento dei 
risultati attesi espressi nel PEI provvisorio al 30 giugno e nella 

Scheda per  l’individuazione del debito di funzionamento 



NOTE……

➢O.M.n°90 del 2001 art.11: «diritto allo studio, non al titolo di studio»…….attestato di
credito formativo …… il cdc e non il G.L.O definisce le prove equipollenti..;

➢Progettazione disciplinare chiara. Si dovrà scegliere tra: a) percorso didattico 
ordinario; b) percorso didattico personalizzato, in relazione a obiettivi specifici di 
apprendimento e ai criteri di valutazione; c) percorsi didattici differenziati….;

➢Organizzazione generale del progetto: sez.9 _il GLO dovrà dichiarare come sono 
organizzate le risorse anche con un prospetto sinottico orario modificabile;

➢Certificazione delle competenze (dlgs 62/17 e DM 742/17: competenza del team e 
cdc non del GLO; 



➢ PEI al 30 giugno: competenza del GLO, nella proposta delle ore bisogna rispettare rigorosi principi di 
correttezza, equità e responsabilità…; 

a) sono applicati criteri più attenti al funzionamento articolati in 5 condizioni/livelli rapportati alla 
partecipazione:  

assente, lieve, media, elevata, molto elevata

b) ad ogni livello corrisponde un range orario di risorse (debito di funzionamento)

➢ Nel Profilo di funzionamento sono individuati 3 Domini:

APPRENDIMENTO                     Ore di Sostegno

AUTONOMIA                             Ore  di Educativa

COMUNICAZIONE                       Ore di Assistenza Comunicativa (d.visivi, uditivi..)

➢ Nel passaggio di ciclo: compila il PEI provvisorio il GLO la scuola di destinazione (ad eccezione del fatto 
che la certificazione sia presentata dopo il 31 marzo: in questo caso è di competenza della scuola di 
frequenza) 



Il modello PEI nel dettaglio…..



















FUNZIONAMENTO GLO: RISCHI E CRITICITA’



























PERCHE’ RAGIONARE SULLE FUNZIONI?















Ragionare su Barriere e facilitatori in ottica ICF
significa 

creare un ambiente di apprendimento inclusivo 





Ad esempio….percorso A



..… percorso B
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